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Aero me | 


va la 
NON PREGIUDICA LA QUISTIONE. 


La nota del Moniteur di quest” oggi (Vedi 
dispacci elettrici), intorno alla nomina della 
reggenza nell'Italia centrale, ci ha addolo- 
rati profondamente. 1.100» 

Essa ci ha addolorati, aa dichiara 
rincresceyole una ‘deliberazione, “adottata 
dallé assemblee a, tutela. di que' principii 
d'ordine, che furono sempre..la norma della 
politica dell’imperatore Napoleone. 

Ci ha addolorati altresì perchè attribui- 
sce aquella nomina un'significato-ed uno 
scopo, a cui non intesero coloro che la 
proposero 0 l’adottarono... 

L'istituzione della. reggenza non pregiu- | 


vitali delltdind; d della pi d'Italia e della 
pace europea... 

Il rincrescimento, dell’imperatore riguarda 
d'altronde un$fatto. compiuto :-la ‘nomina 
della reggenza non'sì può disfare: niuno 
in Europa ‘può pretenderlo, come niuno può 
temerne pericolose conseguenze. 

Altro non rimane adunque che dare alla 
nomina il suo. pieno effetto. | 
«Non; dissimuliamo le. difficoltà della si- 
tuazione. Le abbiamo: esposte ieri : ‘il di< 
spaccio d'oggi non fa ‘che conferttiarle. 

AI Piemonte importa la coriservazione 
dell’alleanza colla Francia : importa di pro- 
cedere d’ accordo, e di cementar. viemme- 
glio. i.legami.che lo stringono al governo 
della generosa nazione ; ma la Francia non 
può dimenticare che ' il Piemonte ‘non’ ha 
assunti' certi impegni da cui essa si crede 


dica la quistione. dell’Italia centrale ‘più: di | ©ddligata verso l'Austria, e che per con- 
ciò che .l'abbia pregiudicata il ‘ricevimento | !"° 9° ha assunti. verso l'Iialia centrale, da 
dello» deputazioni ‘e l'adesione ‘a’ voti dello | Cri non può nè dee svincolarsi, ed i quali 
assembioe: I non. gli consentono ‘di contrariare 1’ istitu- 

L'imperatore Napoleone ha accolte anche | prete Rodero) A portsine:/ copra osti 
echi a caga IRA parciò,,:di.avor | | ciliaro i rapporti amichevoli ed’ alleanza 
PrRSR ALIA a ” itro ‘è ù | colla Francia co’ suoi ‘doveri verso |’ Italia 

pigra r delia Zi fre ta © e riuscirà a superarne le difficoltà. 

oe. "ingr > pv N°! Per non indietreggiare, bisogna andar 
"Set sali roteso ‘di’ mbtiér' dstacolo ‘alle avanti. Se ci fermiamo , se esitiamo,. non 

» "SR ; siamo forse più in tempo di ‘moderar gli 
deliberazioni della Amertbloa dell Ialia c0n-.| venti. Allora potrebbero succedere fatti ve- 
trale ? Se te: nua amato o Dita ramente rincrescevoli che pregiudicassero la 
Mafie resero io cet bebe | quistione, e mutassero talmente la. situa- 


i lib I i doi zione, da rendere | lavori. del congresso 
lazioni. fossero: «libere nell' espressione dei | 1<5ai più spinosi, © fors’anco:’ da mettere 
loro voti e la violenza mon si sostituisse al 


liritto popolare ? | impaccio a’ conciliativi propositi della Fran- 
diri ? 


{ cia per affrettarne ‘la convocazione. 
La reggenza, ben lungi dal compromet- | 
tere la quistione alla vigilia della convoca- 
zione del congresso, la lascia intatta. Ì 
Essa non muta la situazione, non altera 
i rapporti fra le quattro province ed il 
Piemonte, non compie di fatto l'annessione 
politica, Che cosa potrebbesi richiedere di 
più moderato, di più prudente dalle assem- 
blee di province che: da sei mesi sono 
prive. di governo stabile e che obbediscono 
A governi pretviserià, solo perchè vollero | | giustificare i ‘motivi che oggi lo inducevano a 
far atto di deferenza alla Francia, pre pro- | nom discostarsi dalla maggioranza , ed a lui 
giudicando una quistione che ] imperatore | | aderivano i deputati Mazzoni e Di Lupo Parra 
desidera di sottomettere, alla, suprema de- | che egualmente non avevano fatto atto di pre- 
cisione d’un congresso europeo ? I senza all'assemblea ‘nella suddetta tornata del 
Se la reggenza . non. avesse effetto, al- | 20 agosto. Il deputato Montanelli dichiarò adun- 
lora si che accader potrebbe che la qui- que che egli erasi astenuto dal votare la unione 
stione venisso progiudicata. Come preten- | col'Piemònte, perchè l’aveva creduta impossi- 
| bile, ma che rendeva un voto favorevole alla 
dere da’ popoli un sacrificio continuo, Una | istituzione della Reggenza, perchè gli sembra- 
abnegazione di tutti j giorni, una politica | va ‘primo fondamento di un regno dell’Italia 
prudenza, di cuì i governi, che sono alla { centrale che solo credeva pessibile. 
testa dell'Europa, non. danno loro troppo | 
frequenti e. validi. esempi, nella maniera | 
che trattano i loro interessi è giudicano i | 


loro diritti? | portuno di dare alla istituzione della Reg- 
Ma a provare che la reggenza non pre- | senza un significato ‘contrario agl’intendi- 
giudica la quistione, v' ha, un presa $ menti della quasi unanimità dell'assemblea 
cha non ammette contestazione; ed..è che | che l'ha approvata. 
il nostro governo non: considera la. reg- La Reggenza, ben lungi d'essere primo 
genza che come la continuazione dell’attuale | fondamento d'un regao dell’Italia centrale, 
provvisorio, che le assemblee stesse la ri | fu votata invece per, accelerare per quanto 
guardano ‘sotto questo ‘spetto è lo stesso | è possibile l'unione dell’Italia centrale alla 
significato le attribuiscono Ì popoli. ? superiore, in conformità del voto 20 agostò, 
Ha forse dichiarato. il 1 nostro governo es- { è bisogna convenire colla Nazione che’ fa 
ser inutile il congresso,.dacchè fu nominata. | meraviglia il vedere tanta prudenza ‘in 
la reggenza? Non..lo aspetta-anzi.con an- | uomini che dieei anni addietro mostravano 
sietà, o non ne attende le deliberazioni con | tanto ardire. 
fiducia? soit 
L'imperatore Napoleone può giudicare 
rincrescevole. la nomina del reggente , ri- 
guardandola sotto l'aspetto parziale de’ ten- 
tativi fatti per indurre. l'Austria all’accetta- 
zione del congresso; ma non dee dichia- 
rarla rincréscevole, se riflette agl’ interessi 


Arc derdot— 


Leggesi nella Nazione di Firenze del 10: 


Un'incidente che ebbè' luogo nella’ seduta 
dell'assemblea, a proposito della nomina del 
Reggente, ha tolto ogni qualsiasi dubbio ‘od 
equivoco che potesse sorgerè in taluno'intorno 
al significato di quest’atto. 

Il deputato Montanelli, che aveva stimato di 
| astenersi dal votare nella seduta del 20 agosto 
in cui fu dichiarata l'unione, stimò di dover 


ll sig. Montanelli ed i due suoi colleghi 
potevano bene spiegare il loro. contegno 
| politico; ma ci sembra che fosse poco op= 


ASSEMBLEA 
DELLE PROVINCE PARMENSI. 

Dal rendiconto della tornata del 7 all’assem- 
blea provinciale delle provincie parmensi to- 
gliamo, la. relazione del dep. Minghelli, che è 

| la seguente : 


Domenica, 13, Novembre 4859. 


La vostra commissione nel breve spazio di 
| tempo che le è stato concesso per adottare 0, 
no il piano di legge che ,l’uffizio presidenziale 
ha, presentato all'assemblea, è venuta nel pa- 
rere di domandarvi l’adozione e semplice 
di esso progelto, ed a ciò è 


sopra ognuno di noi la splendida esposizione 
del movimento italiano, che ci inviava l’illu- 
stre dittatore. 

Giunti al punto presente, in cui troppo. ra- 
gionevol dubbio ci assale. di dovere per. alcun 
tempo ancora vivere sul provvisorio, e facen- 
doci ragione dell’inquietudine che svegliar deve 
in Europa il proluugarsi, di questo stato del- 
l’Italia, nel quale ogni piccola fayilla potrebbe 
accendere un fuoco minaccioso: all’ordine nella 
quiete l'Europa, ci dominò, sopra. tutt’ altra 
considerazione il pensiero, che. niun. maggior 
pegno di pace e di sicurezza poteva da noi darsi 
al mondo, che il consegnare le nostre sorti 
alle mani. di un Principe Reale (bene). 

Esempio nuovissimo; di; una. rivoluzione che 
da se medesima si, arresta, e tenendo. fisso lo 
sguardo al fine supremo, di dar. corso ,al. de- 
creto della Provvidenza, la. quale,.pare abbia 
stabilito che Italia sia,, si rivolge, ad un Prin- 
cipe della gloriosa Casa di Savoia, il quale cal- 
mi colla. sua presenza la .ben giusta agitazione 
che l’incertezza dei suoi destini tieno viva nel 
nostro paese (approvazione). 

Sarà provato uua volta a tutti, nè i nemici 
istessi il sapranno negare; che partito nazio- 
nale è puro d’ogni pensiero di. disordine  (be- 
nissimo). 

Ci donò Iddio, un Re giusto, che .amò..il 
paese dove dormono le. ceneri dei, suoi avi, 
doye presero vita i suoi figli, e, questo, gran 
Principe Vittorio Emanuele bastò e basta per- 
chè in lui riposino i voti, a lui si..affidino i 
destini di una travagliata nazione (applausi). 

Tali pensieri furono accolti alla unanimità : 
nacque unicamente il dubbio, se il dichiarare 
sciolta l’assemblea presente non potesse essere 
di nocumento, quando per imprevisti eventi il 
Principe Reggente fosse impedito nelle sovrane 
sue attribuzioni. 

Ma oltrechè era ovvio, che tosto assunta la 
Reggenza il Principe provvederebbe. ad. elimi- 
nare simili eventualità ,, si considerò pure che 
il dichiarare sciolta di pieno diritto. questa 
camera, mon appena. l’ufficio sarebbe assunto 
dal Principe. istesso, avrebbe massimamente 
giovato nel far disparire ogni resto della locale 
autonomia, 

Lo che è il transito desiderabilissimo; anzi 
il modo più efficace e pronto nelle condizioni 
attuali per arrivare alla annessione di queste 
provincie col regno sardo-lombardo. 

Infatti, o signori, non si può amare l’Italia, 
(e qui tutti l’amiamo) senza far voti incessanti 
che scompaiano le personalità di questi stati, 
unica memoria, omai dei .cessati ingiusti .go- 
verni (applausi). 

Per questi motivi la commissione vi propone 
di adottare il progetto di legge, chie è il se- 
guente:: 

« L'assemblea delle province parmensi, vé- 
duto il proprio decreto, ‘in data 12 settembre 
1859, col quale fa confermata e proclamata 
l’unione delle provincie parmensi al regno co- 
stituzionale della dinastia di Savoia ‘sotto lo 
scettro di' Vittorio Emanuele IH: 'weduto il mes- 
saggio del ‘dittatore in data!6 novembre 1859, 

Decreta : 

«Att. 4. S. A. R. il Principe Eugenio ‘di 
Savoia Carignano è nominato Reggente- delle 
provincie» patmensi per S. M.' ‘Vittorio " Ema 
nuele Thuo 

« Art. 2 Il-dittatore cav. Carlo ‘Linigi Farini 
è incaricato delle pratiche ' opportutie perchè Ja 
reggenza venga ‘vccettata, e’contintietà a go- 
vernare ']è' ‘provincie: parmensi finchè"S. A. R. 
il Principé Carignano ne avrà assunto il go- 
verno. 

« Art. 3. L’assembleà' sì proroga, e s’inten- 
derà sciolta: di pien diritto quando il Prineipe 
abbia ‘assunto la reggenza. » (Appleeusi). 


IL CONGRESSO 


Riportiamo per intero l'articolo del. signor 
Grandguillot, pubblicato nel Constitutionnel, 


E no 


pure. _con-. 
dotta dalla’ impressione scie che ha fatto, 


ida 


ni cos la gli annunzi cent, ma, 


la AAA volta; cent. 20 per le successive. 


per 
Le lottero ed ii richiami di ono essere indirizzati franchi up 
Dino, dl lo ia resine n A 


Un foglio arretrato Cent. 410. , 


del quale già il telegrafo diede un. sunto. 
Esso, forma, la seconda parte .di un articolo 
del: quale la, prima, osserva i. trattati del 
1815 in relazione alla Francia, e fa pub- 
blicata due settimane or sono: | 


Se,da un lato, i. trattati del..1845 umilia- 
vano la Francia, dall’altro, tutti sanno che 
essi arrivavano a compromettere .l’ esistenza 
stessa dell’Italia. 

Su. questo ultimo .punto,. il mondo: ‘bolitico è. 
d’accordo., Dal cattolico oltremontano al. pro- 
testante anglicano,. dallo. scrittore assolutista 
allo scrittore rivoluzionario, tutti hanno: pen- 
sato; tutti hanno: proclamato, che l’opera del 
congresso di Vienna non'era opera destinata a 
sussistere, Senza citare altri nomi, (l'illustre 
autore. del‘Papa, Giuseppe de Maistre; si è pro- 
nunciato, sotto questo rapporto, con una: ener- 
gia ed una persistenza che. non dovrebbero di- 
menticare coloro-che..si coprono male a pro- 
posito della grande autorità delle. di lui parole. 

Ed infatti la combinazione adottata dal. fa- 
moso congresso, presentava (tutti i caratteri di 
una ‘misura (di diffidenza ‘e di eccezione, piut- 
tosto che quelli di un atto di riconciliazione è 
di pace; d’una misura di rancore (@»ii collera 
piuttosto chie di un atto di ngn po- 
litica, 

i Se ne vuole un’ultima ed irrecusabile prova? 
| Noi non esiteremo a domandarla, ‘allo: stesso 
principe di Metternich. Quell'uomo di stato 


solo apparteneva » aveva inteso’ fino dal primo 
giorno, i vizi, o a dir meglio, le‘impossibilità 
del sistema politico che si concedeva all'Eu- 
ropai 

on potendo credere all’avvenire dei |(trat- 
tati di Vienna, egli non si prese pensiero che 
dei loro.risultamenti immediati, ed agi'incon- 


la portata. e le rigorose deduzioni delle  deci- 
sioni diplomatiche che si erano allora ‘concer- 
tate. Egli si pose; ciò che d’altronde*era suo 
diritto, ed; aggiungono altri, suo dovere; cul 


che da parte che le era accordata; nel presente, 
valeva Ja pena di essere accettata; e cercò; a- 
bile ministro come egli era, di garantire que- 
sta parte contro pai gventualità troppo ‘pros«- 
sima. 

Da ciò ‘venne il segreto di quei calcoli pro- 
fondi che la necessità politica forse giustificava, 
ma che l'opinione del mondo ha ‘condannato. 
In oggi non facciamo fatica a riconoscere:che ‘il 
sig. di Metternich fu lo schiavo più ancora che 
l’apostolo della dottrina di governo, della quale 
il suo nome è diventato il sinonimo. Relativa- 
mente, egli aveva ragione quando proibiva ai 
diversi stati della penisola « di ammettere dei 
cangiameriti che mon potessero conciliarsi ‘coi 
principii adottati ‘dal gabinetto diVienna ‘per 


L'esperienza! gli aveva ‘insegnato ‘che la ‘posi- 
zione fatta all’Anstrià dai trattati, in Lombar- 
dia, era una' posizione falsa, snormale, che non 


poteva mutar forma botto pena di distruggersi | 


da se medesima; Non ‘bisognava dunque pen- 

sare a 'miglibrarlè, rna ‘a mantenerla. e L’im- 

mobilità diventavavda quel punto la condizione 
! assoluta della ‘potenza austriaca.. » 

Non potendo far delle riforme nel Lombardo- 
Veneto, il ‘sig. di Mettérnich «non poteva la- 
| sciarne fare nelle altre parti della penisola. » 
| Lo si vide adunque trattare segretamente con 
ciascun govarnò; ‘intervenire all'uopo a mano 
armata, esortare'glivuni, intimidire. gli. altri, 
fat violenza ai ‘principi tributari Ve castigare 
i popoli indocili: L'Europa ‘conosce i risultati 
di'una simile repressione. L’Italia esaurita di 
forza e di pazienza «cospirò dapprima, poi in- 


sorse e tre voltearrischiò una guerra nazionale. 


Dio mette dila prova le nazioni come:gli uo- 
mini, e non permette sempre che le cause an- 
che ‘più giuste trionfino al primo sforzo.  L'I- 
talia fu vinta nel 1848, come nel 1698 enel 
4821. 


La compressione che tenne dietro a quei 


moti fa crudele, ‘ma. sopratutto impolitica. 


L'Austria, vittoriosa sui. campi -di battaglia 


subi moralmente subito dopo «una. delle più 
complete sconfitte. Quel popolo che ella cre- 
deva aver «domato, diventò più ingovernabile 


di prima. Tra ressa e quel. popolo vi «fa una: -- 


«.con la sieurezza di colpo d'occhio che a lui . 


punto «i vista: esclusivo » dell’Austria; trovò: 


il regime interno delle sue province in Italia. » 


di: 
formità a questa idea. Si sa come egli esagerò 


ita senza transazione, lotta di principii, di ci- 

2mgone, di nazionalità. Si combattè a colpi 
penna, a colpi di spada, e pur troppo an- 
e a colpi di pugnale. 

La presente generazione assistette allo spet- 
tacolo di un popolo energico, risoluto a non 
morire senza resistenza , qualunque questa si 
fosse; che si vendicava a modo degli schiavi 
quando non poteva combattere a modo dei po- 
poli liberi, e che trovava sempre nuovi cospi- 
ratori quando non trovava più soldati. 

Questa disperazione. dantesca terminò collo 
spaventare il mondo; destò inquietudine que- 
sto porolo che, come îl Vesuvio e 1° Etna, 
non voleva più spegnersi, e teneva |” Europa 
sotto la minaccia permanente d’ una prossima 
esplosione. . 

onostante degli, uomini. di stato, in Inghil- 
terra ed altrove, non avevano nè veduto nè 
compreso, a quanto sembrà, la solentità di 
questi avvertimenti } giacchè essi fecero rim- 
provero alla Francia di aver dato , În questa 
occasione, il segnale di allarme. 


Probabilmente essi avevano creduto che VI 


talia potesse dormire ancora degli anni senza 
una nuova scossa, e si lagnavano' ‘di essere 
svegliati prima che l’ora fusse suonata. 

Più tardi venne un’ altro rimprovero. Essi 
se la presero coll’ ambizione’ del governo im- 
pemale, che vollero far credere tendente a farsi 
il campione ed il giudice di pace dell’ Europa. 
Non prevedevano ‘allora che’ alcuni mesi più 
tardi avrebbero imputato a ‘delitto a quello 
stesso governo di non essere andato fino agli 
estremi e di non ‘aver tagliato. il nodo della 
della quistione con mn ultimo colpo di spada. 

Fortunatamente la Francia si dà poco pen- 
siero di. queste lagnanze contraddittorie. Essa 
protegge il debole contro l’oppressore, assume 
la difesa delle cause che essa crede giuste, e 
fa, in una parola, ciò che ella erede suo do- 
vere. Ma ella sa pure fermarsi a tempo, e di- 
fendersi anche dagli slanci della‘ generosità. 
Essa si limita a compiere il sno ufficio, la- 

. sciando agli altri la cura di compiere il loro. 

Rispetto alla penisola il còmpito militare 
della Francia è fatto; ora comincia il compito 
pacifico dell'Europa. 

L’Europa, del resto, non troverà le difficoltà 
nè le complicazioni che si mostra di temere. 

Nulla si può rispondere a coloro ‘che pre- 
tendono che le nostre vittorie non hanno fatto 


| «he render più complicata la situazione ; alla 


malafede ed alle opinioni preconcette non si 
risponde. Ma a coloro ai quali rineresce che 
le ‘nostre vittorie non abbiano avuto i risultati 
che se ne attendevano, non siamo noi in di- 
ritto di domandare ‘un poco più di memoria, 
ed un poco meno di ingratitudine ? Si di. 
mentica, infatti, troppo. presto a quali  estre- 
mità era ridotta l’Italia quando-la Francia 
imperiale le diede il possente appoggio della 
sua alleanza. 

Essa sola, in mezzo all’indifferenza generale, 
offerse a quell’ infelice paese ben altra cosa 
the una sterile simpatia; essa sola ha conqui- 
stato colle armi alla mano il riconoscimento 
della sua egemonia ; essa sola aumentò, in pro- 
porzioni giuste ed eque,.le forze del: suo stato 
militare, e mise un termine'ca quel sistema 
d’intecventi periodici che ‘erano la negazione 
della sua indipendenza. 

La Francia; infine, ha fatto sorgere una na- 
zione in quell’Italia ove l'Europa del 1845 non 
aveva lasciato che una « espressione geogra- 
fica. » 

Ecco il suo operato! Essa lo sottopone ar- 
ditamente al giudizio dell’ Europa del 41859, e 
viene a domandarle di accordarle la. sanzione 
del diritto, dopo aver regolato gli ultimi det- 
tagli di questo grande fatto compiuto. 


Ed ora si paragoni ciò che ha fatto la Fron- © 


cia con ciò che le resta a fare. 


Senza dubbio, in alcune parti della penisola | 
Tegna ancora una agitazione che non è scevra | 
di pericoli. Ma quale differenza fra questa agi- ! 
tazione ed ì sordi romori che si facevano sen- | 


tire. aleouni mesi sono ! : 
Dopo tutto, si dovevano prevedere già que- 


sti leggieri moti febbrili che succedono sem- 
pre alle grandi crisi sociali. Un popolo non ‘ 
rinasce all'indipendenza senza scosse nè senza , 


transizioni più 0 meno dolorose. Bisogna, per 
così dire, che egli pigli possesso di se stesso; 
bisogna che egli si provi alla vita politica. È 
egli dunque tanto serprendente che egli, nei 
primi giorni, non veda la meta che gli è as. 
segnata, o trascorra più oltre? No certa 
mente. 

Tutt' al più potrebbe sorprenderei il vedére 
gli uomini che hanno assunto la suà direzione 
politica, sconoscere i primi le necessità topo- 
grafiche del loro preprio paese, il genio della 
loro razza, le tradizioni è gli ammaestramenti 
della loro storia. 

Ma essi pure, noi non ne dubitiamo , subi- 
#gono per loro conto e senza avvedersene , le 


necessità della situazione presente. Troppo a 
luogo vittime della forza, per una naturale rea- 
zione, essi ora sono troppo esclusivamente pre- 
occupati. della forza materiale, e tentano di 
crearne una a loro vantaggio. Essi guardarono 
intorno a sè, calcolarono con a irazione la 
potenza dell’unità della Francia, € non sogna- 
Tono più per l’Italia se non il bene di una 
tale unità. 

I sogni , sopratutto in materia di patrioti- 
smo, sono molto a temersi. Non bisogna ab- 
bandonarsi a certe ambizioni, neppure per il 
proprio paese. Fu un simile errore quello che 
trasse a rovina Cola di Rienzi ‘è ‘tanti altri 
dopo di lui. 

I dittatori, come i tribuni, sono obbligati ad 
essere uomini pratici innanzi tutto. Essi de- 
vono, nel loro proprio interesse, comè nell’in- 
teresse del paese che essi dicono di amare , 
tendere a realizzare solamente progetti di una 
soluzione facile è quasi immediata. Altrimenti, 
arriva un giorno in cui î popoli, stanchi di 
entusiasmo, ed annoiati della politica, non se- 
guono più se non a fatica i loro avventurosi 
conduttori, e terminano anzi coll’abbandonarli. 

Le recenti elezioni municipali di Firenze sono 
di tal natura da far riflettere gli mnitari ita- 
liani, di tal natura da dar ragione a coloro 
che saggiamente si limitano, oggi, a difendere 
la causa dell’indipendenza ila"ana. 

Noi ne siamo sinceramente convinti, l’unità 

assoluta ripugna allo stesso genio della peni- 
sola, e non sarebbe per essa che una disgrazia. 
A ciascun popolo appartiene un carattere ed 
un còmpito proprio. Perchè fare dell’Italia una 
pallida imitazione della Francia ? Ma , in ogni 
caso, dovremo noi ripetere ancora una volta, 
che una tale unità non si improvvisa con un 
colpo di mano, nè con una sommossa; ch’essa 
si fonda da sè, lentamente, per il solo lavoro 
dei secoli ! 
-’ Che se l’Italia, malgrado le nostre previsioni, 
deve cercar di ottenere questa unità che in oggi 
la seduce, ebbene! ci sembra che per raggiun- 
gerla, ella non ha che ad avanzarsi prudente- 
mente nella via che le sta aperta dinanzi. Si 
limiti a camminare e non si precipiti! Per ot- 
tener tosto ‘l’unità di governo non si esponga 
A perdere ciò che già è acquistato e ciò che 
le si offre: l'indipendenza de’suoi diversi stati 
uniti con un vincolo federativo; un sistema 
rappresentativo particolare a ciascheduno di essi 
e delle riforme salutari; un centro direttivo a 
Roma; una sola bandiera, un solo regime 
di dogane; ‘una sola moneta, una sola armata 
che si appoggerebbe a fortezze federali; una 
combinazione tale infine, che permetta di con- 
ciliate l'autonomia tradizionele di certi stati 
colle aspirazioni unitarie di'certi altri, che pre- 
viene qualunque caso di crisi all’interno , ed 
allontana , nello stesso tempo ; lo scisma e Ja 
guerra civile, 

Queste sono conquiste ed offerte abbastanza 
belle ‘perchè sî abbia a contentarsene, e le po- 
lenze riunite non mancheranno certo di con- 
sigliarne: all'Italia l'accettazione. 1 popoli della 
penisola dal loro canto, noi lo speriamo fer- 
Mmamente , accoglieranno questo consiglio con 
una giusta deferenza, giacchè sanno che l’Eu- 
ropa stessa non arriva al congresso se non dopo 
molte lotte e molte prove, animata da senti- 
| menti novelli e veramente simpatici, questa 
| volta, ai reali sentimenti dell’Italia moderna. 
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| La segnatura del trattato di pace testè av- 
| venuta a Zurigo ha recato a fine l’opera labo- 
| riosa e protratta dei plenipotenziarii colà radu- 
| nati. Si ritiene doversi la causa degli indugi 
assai più ricercarsi negli avvenimenti esterni 
che nelle difficoltà intrinseche della negozia- 
zione stessa. Infatti ancora l’ultimo incidente 
suscitato dall'Austria risguardava solo in ap- 
parenza la valutazione del fiorino; i’ Austria 
metteva in campo quel pretesto onde protrarre 
la firma collo scopo di conoscere prima le de- 
: liberazioni delle assemblee convocate nell’Italia 
centrale. Saputosi dall’ Austria che era stata 
votata la reggenza, il gabinetto austriaco prese 
le sue precauzioni, poi acconsenti ad una tran- 
sazione, riducendo la sua pretensione a 402 
| milioni e firmò il trattato. Le difficoltà soprav- 
venute a Torino circa le deliberazioni dell’Italia 
centrale sono l’effetto delle riserve dell'Austria, 
alle quali il gabinetto francese ha dato mag- 
gior peso di quello che forse meritano. 

Le assemblee dei quattro stati dell’Italia cen- 
trale hanno votato colla stessa unanimità e pron- 
tezza come l’annessione, la reggenza del prin- 
cipe di Carignano, che sarà invitato ad assu- 
mere il governo di quelle provincie a nome 
del Re Vittorio Emanuele. Mandando ad effetto 
questa deliberazione, la lega di quei paesi, ora 
semplicemente ristretta agli oggetti militari, 
sarebbe estesa anche alle condizioni politiche, 


e rannoderebbe in modo indissolubile la sorte 
di tutti i paesi dell’Italia centrale, Intanto sino 
all’accettazione del principe di Carignano, Fa- 
rini è stato eletto dittatore a Bologna in so- 
stituzione del colonnello Cipriani che ha offerto 
la sua dimissione. È 

Grande ansietà prevale nell’ Italia centrale, 
anzi in tutta la penisola, per conoscere l’effetto 
di questa nuova deliberazione, la quale è un 
passo innanzi nella politica dell’annessione. At- 
tivandosi la reggenza, si possono attendere 
tranquillamente i risultamenti del congresso 
che sta per adunarsi dopo le ratifiche della 
pace di Zurigo. È però indubitato che sorgendo 
impreveduti ostacoli all’effettuazione di quel 
voto; una funesta crisi dovrà manifestarsi, le 
cui conseguenze sàranno deplorate non solo 
dall’Italia, ma da tutta l’Europa. 

Dopo la conclusione. della pace, la convoca- 
zione del congresso sarà la principale preoccu- 
pazione della politica europea. Già erasi detto 
da un giornale ufficiale tedesco che 1’ Inghil- 
terra aveva aderito senza condizioni, il che poi 
si è chiarito inesatto, dacchè, giusta un recente 
telegramma, uno dei ministri inglesi ha assi- 
curato in un discorso tenuto al banchetto, del 
lord mayor di Londra, non essere Stato fatto 
finora nessun invito formale all’Inghilterra per 
farsi rappresentare ad una tale adunanza diplo - 
matica, che avesse ad occuparsi degli affari 
d’Italia. La riunione del congresso è però pre- 
veduta e l'Inghilterra insiste nella condizione 
che nessuna forza armata venga ad imporre 
agli italiani un governo che essi rifiutano, e 
che sia loro lasciata perfettamente libera la 
scelta. Queste massime sono sostanzialmente 
quelle già proclamate dalla Francia e non con- 
traddette dall’Austria. In pratica però bisogna 
riconoscere che la loro applicazione lascia molto 
a desiderare, dal momento che la lettera del- 
l’imperatore Napoleone III al Re Vittorio Ema- 
nuele, l’attitudine dell’Austria alle conferenze 
di Zurigo, e altre comunicazioni e pubblica- 
zioni del governo francese sono tutte intese a 
limitare la scelta con proposte e combinazioni 
zioni, la cui attivazione non è altrimenti pos- 
sibile che colla forza armata. 

Infatti per quanto desiderato sia il congresso 
in alcuni luoghi, sopratutto a Parigi, pure 
nella piega che prendono gli avvenimenti, an- 
zichè rendersi probabile la convocazione, que- 
sta è più che mai problematica. L’ accennata 
dichiarazione dell’ Inghilterra combinata con 
quello che la Russia e la Prussia hanno con- 
venuto a Breslavia, cioè di non intervenire ad 
alcun congresso nel quale non sia rappresen- 
tata l’ Inghilterra, forma una perfetta opposi- 
zione coi desiderii di ristaurazione manifestati 
dall’Austria e apparentemente appoggiati dalla 
Francia. 

Conviene dire inoltre. che i disegni della 
Francia, nonostante il loro favore per la ri. 
staurazione in Toscana, e la loro ostilità alla 
formazione di un grande regno italico , sono 
ben lungi dall’ incontrare il plauso degli stati- 
sti di Vienna, i quali non vogliono saperne nè 
di fortezze federali, nè di esercito italiano nella 
Venezia, nè di un governo separato per questa 
provincia, nè di una confederazione italiana 
con. presidenza del papa o preponderanza di 
sentimenti nazionali. 

Infatti, esaminando le proposte delle potenze 
europee, troviamo la massima divergenza. Il 
Piemonte e 1’ Italia vogliono l’ annessione ; Ja 
Francia il noto complicato progetto della let- 
tera dell’ imperatore ; l’Austria la ristaurazione 
pura e semplice, salvo la cessione della Lom- 
bardia e con essa stanno i principi d’ Italia 
spossessati in tutto o in parte o altrimenti mi- 
nacciati; l’Inghilterra l'adempimento del voto 
nazionale ; la Russia e la Prussia riservano il 
loro voto, inclinando però a transazioni per la 
salvaguardia dei dirittijdella legittimità in quanto 
siano conciliabili colla pace e tranquillità del- 
l'Europa, come risulta infatti dalle precauzioni 
prese dai governi di Prussia e di Russia nel 
ricevere gli inviati toscani, onde togliere alla 
loro accoglienza, del resto assai benevola, ogni 
carattere officiale. 

Come da queste divergenze possa escire una 
tollerabile base di congresso è un enimma; ciò 
che ultimamente il Morning Post indicò come 
tale, non corrisponde a tutte le esigenze con- 
traddittorie delle potenze europee, 

Il convegno di Breslavia pareva dovesse es- 
sere un atto preparatorio al congresso, ma non 
fa apparentemente molto fecondo in risulta- 
menti positivi, sebbene l'esclusione dell'Austria 
sia un fatto negativo assai importante. L’Au- 
stria vedendosi isolata, volle approfittare del 
mistero in cui fu avvolto quel convegno, per 
spargere la diffidenza fra i gabinetti e isolare 
alla lor volta i suoi nemici, epperciò i pubbli- 
cisti austriaci ebbero 1’ incarico ‘ di sostenere 
che la Prussia si era obbligata a Breslavia a 
mantenere la neutralità nel caso di una guerra 
della Francia contro l’ Inghilterra, A Berlino i 
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fogli semiufficiali smentiscono con isdegno que- 
sta insinuazione, e in realtà si ha motivo di 
credere che le relazioni della Prussia coll’ In- 
ghilterra siano più intime che mai, in è 
momento specialmente che il principe eredita- 
rio di Prussia sta per fare una visita di fami: 
glia alla regina Vittoria. Pare anzi che l'a 
sunto politico della Prussia sia di ravvicinare 
> valendosi degli af. 
fari italiani come mezzo di conciliazione, 
Un’ altra ubbia dei fogli austriaci è quella 
d’ insinuare che il congresso non dovrà occu- 
parsi semplicemente degli ‘affari italiani, ma 
estendere la sua autorità ad una totale  revi- 
sione dei trattati del 4845, Quale sia l’inten-* 
zione di questa supposizione, non è ben chiaro, 
se non è quella ancora di spargere diffidenze 
e suscitare \a Berlino e Pietroburgo appren- 
sioni di questioni che ‘al presente sarebbero 
intempestive. Appunto per ovviare a tale in- 
conveniente , si sostiene essersi convenuto a 
che il congresso non debba toccare 
a quei trattati, in quanto non si riferiscono 
all’Italia. 

Per rendere ancora più complicata la situa» 
zione, l’Austria istiga il duca di Modena a 
protestare nei fogli pubblici contro la notizia 
che egli sia disposto a rinunciare a” suoi pre. 
tesi diritti, e permette ‘che il duca stesso vada 
a passare in rassegna le sue truppe sulle rive 
del Po,, a ‘poca distanza dagli antichi suoi do- 
minii. 

Anche la nomina del generale Benedek al 
comando delle truppe austriache in Italia è 
stata ritenuta senza dubbio a Vienna come un 
mezzo di minaccia e di intimidazione , il che 
però mancò interamente il suo effetto, dacchè in 
Italia non si fa distinzione fra Benedek e qual- 
siasi altro nome di generali austriaci, ben co- 
noscendosi essere tutti della stessa indole; an- 
che il trattamento rigoroso per regime stata- 
rio, prestiti forzati ed altre imposizioni nel 
Veneto, i continui arresti ‘è le violenze che ivi 
succedono non attestano guari delle  benevole 
e pacifiche intenzioni dell’Austria. Egli è certo 
che il gabinetto di Vienna avrebbe da lungo 
tempo ricominciate le ostilità se Ja tristissima 
condizione delle sue finanze non fosse per essa 
un Waterloo assai più terribile e decisivo che 
non Magenta e Solferino. 

La rovina delle finanze austriache è così 
manifesta che neppure i soliti difensori uffi- 
ciosi dell'Austria, come }a Gazzetta d'Augusta, 
non osano più intraprenderne la difesa e ap- 
pena scusano certe operazioni dettate dalla più 
insigne malafede contro i creditori dello stato, 
come il pagamento degli interessi del debito 
pubblico in cedole di banca invece di moneta 
sonante come era stato promesso, ‘e l'aumento 
di 414 milioni sul cosiddetto prestito naziò- 
nale che i fogli, anche i più austriaci, qualifi- 
cano ora di prestito forzato. Il sig. de Bruck 
doveva ritirarsi dal ministero di Vienna in 
seguito a queste emergenze; ma non trovan- 
dosi alcun altro ministro disposto ad assumersi 
la responsabilità di tali ‘atti di malafede e di 
ingolfarsi nel labirinto delle finanze austriacha, 
il sig. de Bruck rimane al suo posto. 

Intanto continua l’ agitazione in Ungheria, 
prodotta da cause politiche, come sequela del 
1848. Tatti i partiti in Ungheria si sono or- 
mai riuniti in un solo, îl partito nazionale , 
sebbene i giornali di Vienna » per illudere se 
stessi e l’ opinione pubblica , sostengano l’ési- 
stenza di diversi partiti con diverse tendenze. 
La quistione pratica, sulla quale ora si aggira la 
agitazione politica, è quella della lingua na- 
zionale, avendo imposto il governo l’uso della 
lingua tedesca negli stabilimenti di pubblica 
istruzione. Gli studenti di Pesth furono puniti 
rigorosamente per aver domandato che ‘Je le- 
zioni si facessero in lingua ungherese ; questa 
agitazione si manifesta ‘anche in altre parti 
della monarchia, particolarmente a Trieste, 
nell’Istria é nella Dalmazia, dove il governo, 
a dispetto della popolazione, vorrebbs far pre- 
valere la lingua tedesca in confronto della lin- 
gua italiana, ormai divenuta. lingua nazionale 
anche in quei paesi, nonostante l'origine slava 
di una parte di quelle popolazioni. 

Gli imbarazzi dell’Austria a fronte del mo» 
vimento germanico hanno avuto qualche tre- 
gua, perchè la nazione tedesca è preoccupata 
delle feste per la centenaria ricorrenza del 
giorno natalizio di Schiller. Si voleva dare a 
questa festa un carattere politico; ma l’atti- 
tudine moderatrice della Prussia ha impedito 
che questo carattere fosse troppo pronunciato, 
e dopo che il governo austriaco ha preso l’i- 
niziativa di quella festa a Vienna, non senza 
abilità, il suo carattere dovette rimanere pu- 
ramente letterario, salvo le manifestazioni o- 
stili dell'esagerato partito clericale che incon- 
trano ovunque il meritato disprezzo. 

Ciò non impedisce per altro che si accumuli 
la materia incendiaria in Germania. Le. propo- 
ste di qualche riforma nella costituzione fede- 
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| Siamo in grado di assicurare non aver 
quelle voci alcun fondamento. i See 

La situazione non'è certamente scevra 
di difficoltà. Il ‘governo del Re ha stimato 
opportuno di valersi in queste straordina- 
rie contingenze de’ lumi di ‘egregi uomini 
politici, invitandoli ad assistere ad un consi- 
glio di ministri. 

Noi ‘abbiamo ferma fiducia ch'egli saprà 
vincere quelle difficoltà, mantenendo il- 
leso l'onore, del paese. 


rale è oggetto di una viva polemica diploma- 
tica fra.i governi. La Prussia, in una Memoria 
ora pubblicata, sostiene il: principio che ‘nel- 
l’Assia, elettorale debba ritenersi legalmente in 
vigore la costituzione liberale del 1831, e che 
le negoziazioni devono; procedere da questa basz, 
ponendo in disparte le successive modificazioni 
arbitrarie introdotte dall’elettore e dall’odiato 
suo ministro Hassenpflug. Il: partito, conserva- 
tore, sostennto dall’Austria, invece ritiene in 
vigore le leggi fondamentali ‘così modificate; è 
ammette tutto al più una negoziazione per 
modificarè Je più dure determinazioni. Un in- 
dirizzo nel primo senso era stato votato dalla 
seconda camera dell'elettorato; mà il principe 
ricusò di riceverlo, è si può dire aperta la 
lotta politica con questo atto, che darà ai par- 
titi l’oécasione? di spiegare le loro forze. 

In Francia ha avuto luogo senza molta sen- 
sazione un cambiamento ministeriale per il ri- 
torno del signor” Billault al ministero. degli in- 
terni, in surroga del duca di Padova, che di- 
cesi ‘aver dato la sua dimissione per essere le 
sue simpatie clericali în opposizione colle ne- 
cessità politithe della Francia. Tanto in Fran- 
cia come in Inghilterra si procede ‘coi prepara- 
tivi per la spedizione della Cina; }’Inghilterra 
continùa ad'armare per non essere colta alla 
sprovvista dagli avvenimenti che si preparano 
in Europa, e da notarsi è in particolare la 
circostanza’ che: già non poche ‘voci domandano 
l’introduzione della. coscrizione. militare ‘in In- 
ghilterra, stante la difficoltà di ottenere le ne- 
cessarie truppe col mezzo degli ingaggi volon- 
tarii, Negli ultimi, giorni vi fa a Londra una 
dimostrazione. nell'affare del fanciullo Mortara, 
mediante una sottoscrizione e presentazione di 
un indirizzo al ministero; fu una. dimostra- 
zione sterile per l’affare in se stesso, ma non 
senza utilità per eccitare l'opinione pubblica 
in Inghilterra a favore dei disegni del partito 
liberale e nazionale in Itala. 

La Spagna è occupata della. spedizione del 
Marocco; che sembra incagliarsi per difficoltà 
marittime e finanziarie. Mancano alla Spagna 
le navi di trasporto, per il tragitto dello stretto 
di Gibilterra, e l'aumento d’ imposte, reso ne- 
‘cessàrio dalle spese per gli armamenti, ha pro- 
dotto qualche raffreddamento nel pubblico en- 
tusiasmo- per. quella. guerra. Intanto i mori 
hanno assalito le fortezze. spagnuole sulla costa 
africana, ma ancora non si conosce l’esito di questi 
fatti d'armi ; bénsì hannò gli spagnuoli cattu- 
rato una nave marocchina, e si sono obbligati 
verso l’Inghiltetra di non acquistare alcun ter- 
ritorio africano dirimpetto a Gibilterra, 

La Danimarca ha subito una nuova pressione 
diplomatica da parte della Prussia e della Ger- 
mania in relazione alla, questione dei...ducati ; 
i dissensi scoppiati. nel consiglio, dei. ministri 
e nel consiglio .del. regno hanno prodotto a Co- 
penhaguen una. parziale crisi ministeriale ; ma 
la questione rimane*smeora presso Ja diploma- 
zia, e la memoria presentata ultimamente dal 
governo danese alla dieta di Francoforte (è un 
nuovo mezzo dilatoriò di questo interminabile 
affare. i 

La Grecia è pure pressata, dalle tre, potenze 
protettrici per il pagamento del debito pubblico, 
ed il governo di, Atene ebbe a, questo. proposito 
una nuova intimazione .dalle tre potenze, che 
si prevede rin@erà senza frutto come le. pre- 
cedenti. Da Napoli hanno: alcuni: giornali la no- 
tizia assai dubbia che il re voglia proclamare 
la costituzione, I provvedimenti. della . polizia 
napoletana, gli arresti in Sicilia, gli armamenti 
negli Abruzzi e l’inefficacia delle ammonizioni 
diplomatiche, finora sperimentata, rendono poco 
credibile quell’annuncio. 

Le sottoscrizioni ‘al prestito ultimamente a- 
perto dal governo-sardo, lhanno,superato ogni 
aspettazione e l’affluenza dei sottoscrittori , la 
straodinaria eccedenza delle somme sottoscritte 
su quella richiesta, è una solenne testimonianza 
non solo del credito di cui gode il nostro go- 
verno, ma anche dei sentimenti patriotici della 
popolazione che così numerosa è accorsa a 
prendere parte a questa importante operazione 
finanziaria. 


Il conte di Cavour è partito. di nuovo questa 
mattina da Torino ed il cav. Massimo D'Aze- 
glio questa sera. 


Leggesi nel Monitore tyscano in data di Fi- 
renze, 9: 

« La deputazione toscana, come già lo ‘an- 
nunziammo , dopo la sua partenza da Berlino, 
ebbe J” onore di essere ricevuta officiosamente 
ed in modo benevolo, da S. E. il principe 
Gorciakoff a Varsavia, il 25 ottobre. Ripas- 
sando da Berlino, essa ha pure avuto l’onore 
di essere nuovamente. ricevuta , officiosamente 
e con benevolenza, il. 1° novembre, da $. E. 
il barone di Schleinitz. » 

Leggesi nella Nazione di Firenze : 

« Lunedì prossimo partiranno per Torino i 
signori presidente Coppi, segretario Galeotti e 
deputato Fabrizi, incaricato d’ affari toscano 
presso il governo sardo, onde presentare il 
voto dell’assemblea. » 


Il Monitore di Bologna del 10 contiene la se - 
guente nota: 

«1 ministri avendo rassegnato. le loro  di- 
missioni, S. E. il dittatore delle provincìe mo- 
denesi e parmensi incaricato del governo delle 
Romagne,.con decreto d’oggi, ha confermato 
nelle attuali loro cariche i 3ignori professori 
Antonio Montanari ministro dell’interno, mar- 
chese Gioachino Napoleone Pepoli ministro delle 
finanze, conte Cesare Albicini ministro del- 
l'istruzione pubblica e belle arti, e conte ]p- 
polito Gamba ministro dei lavori pubblici , a- 
gricoltura ‘e commercio: ed ha nominato a mj- 
nistro di grazia e giustizia il professore Oreste 
Regnoli, in luogo del professore Filippo Mar- 
tinelli la cui rinuncia è accettata. » 

« Con altro decreto. furono. soppressi i mi- 
nisteri degli affari esteri e della guerra: le at- 
tribuzioni del primo sono affidate al gabinetto 
particolare del governatore , l’ amministrazione 
della guerra è tutta concentrata nel ministero 
attualmente residente a Modena. Gl’ impiegati 
dei ministri. soppressi. godranno intanto dei 
loro stipendi. e sono. al disposizione del go- 
verno. 

« ll ministero della guerra, come quello che 
ha più bisogno d'amità di direzione; è riunito 
con quello dei dncati ed .affidato al general 
Fanti, onore delle armi italiane tanto sui campi 
di battaglia, quanto nei consigli di organizza- 
zione. » 

Leggesi nel Corriere dell” Emilia: 

« Dicesi che il cav. Farini non ‘volle assu- 
mere per queste province il titolo di dittatore, 
ma:quello di governatore]}generale, e con ‘quel 
generoso disinteresse che gli fece rinunziare a 
Modena il ricco dono decretatogli dall’assem- 
blea, dichiarò che dalle Romagne non pren- 
derèbbe assegno per il suo ufficio, ma si pa- 
gherebbero solo. le spese che occorreranno nei 
giorni che dimorerà fra noi. » 


Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Witrzburgo: 

« Si dubita molto che il. congresso possa ra- 
dunarsi nel. mese prossimo, quantunque ora 
anche l'Inghilterra. abbia dato il suo assenso. 

«Il programma dell’imperatore Napoleone, 
quale esso è contenuto nella lettera a Vittorio 
Emanuele, è combattuto vivamente in Vienna, 
prova questa, che esso non è basato in un ac- 
cordo coll'Austria, la quale è anzi decisa a ri- 
fiutare il suo assenso a più di un punto. di 
esso. Relativamente a ciò si può ritenere per 
fermo, che qui non si vorrà assumere alcun 
obbligo formale riguardo alla Venezia ; si du- 
bita anche se l’Austria aderirà alla trasforma- 
zione delle fortezze di Mantova e Peschiera in 
fortezze federali. Del resto in Peschiera si fe- 
cero negli ultimi tempi nuove fortificazioni 
particolarmente dalla parte del lago. A quanto si 
dice universalmente, sarebbe già decisa la con- 
versione del consiglio dell'impero in un.gran 
corpo dello stato, al quale verrebbe attribuito 
il controllo su tutte le cose finanziarie, è sopra 
il bilancio dell’impero. » 

— Scrivono da Berlino al Giornale tedesco di 
Francoforte: 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino , 13 novembre. 
Iersera correvano voci dì crise ministe- 
riale per gravi dissensi insorti in conse- 
guenza della nomina del Reggente fatta 
dalle assemblee dell’Italia ‘centrale. 


if: Per terminarla coi commenti che si fa 
{ in tanti modi diversi intorno alla 


nno 
ì conferenza 
| di Breslavia, sì ritenga che la Prussia non ha 
| fatto alcuna concessione alla Russia nella que- 
stione orientale. È vero che se ne è parlato, 
ma solamente dopo esser restati d’accordo, che 
la si lascierà riposare fin dopo il congresso per 
il regolamento della questione italiana. A quanto 
venne qui manifestato da. parte’ francese, si 
pensa di trattar nel ‘congresso la questione i- 
taliana, dai punto di vista di un fatto’ com- 
piuto, osservandolo relativamente ai trattati 
del 1845, i. quali in patte dovranno essere 
modificati. Non sarebbe meraviglia se alle ri- 
serve non ancora appianate che:si fecero dal- 
l’Inghilterra, si dovessero aggiungere; come si 
i dice, anche quelle, dell'Austria; e'così si dicé 
| pure che il gabinetto di Torino non abbia an- 
Î cora rinunciato a tutte lé sue. Tutto ciò dimo- 
stra, che si richiederà ancora qualche tempo, 
prima che siano terminate le disposizioni pre- 
liminari mecessarie. » 

Leggiamo nella Gazzetta prussiana , giornale 
che;è notoriamente ispirato dal ministero : 

« La Gazzetta d'Augusta continua a sostenere 
che il convegno di Breslavia fu diretto contro 
l’Inghilterra, e che la Prussia si è posta d’ac- 

cordo colla Russia è colla Francia nell’ inten- 
| 


zione d’isolar l’Inghilterra ; che essa promise | 


assoluta neutralità nel caso di una guerra in- 
trapresa dalla Francia contro la Granbretta- 
gna. La Gazzetta d’ Augusta trova: fondamento 
per tali assurde insinuazioni, nelle fantasie di 
giornali prussiani appartenenti apertamente al- 
l'opposizione, i quali hanno un interesse evi- 
dente ad interpretar male ogni atto del governò, 
per attaccarlo. La (Gazzetta d’ Augusta con tale 
condotta si pone nella stessa. linea con quei 
giornali francesi, i quali convertono in ‘fatti le 
maligne congetture deì fogli prussiani dell’op- 
posizione. — Una simile tattica potrà bensi 
chiamarsi destra, ma difficilmente lav si dirà 
animata da patriotico sentimento tedesco. » 

— Leggiamo nel Mercurio di Svevia : 

« Ora conosciamo il testo del concordato ba- 
dese, L’università ne avrà grave danno, giac- 
chè il potere dell’ arcivescovo non si limita 
soltanto alla facoltà teologica , ma si estende 
anche a tutte le altre facoltà, essendo ogni pro- 
fessore e docente fatto responsabile di qualun- 
que offesa al dogma ed alla morale cattolica. 
Si può agevolmente immaginare quale agitazione, 


questa concessione fatta al potere arcivescovile, | 


abbia prodotto fra i nostri professori. » 

L’elettore d'Assia , con decreto comunicato 
in iscritto, ha rifiutato di ricevere la deputa- 
zione degli stati. che doveva presentargli l’in- 
dirizzo per lo ristabilinzento della costituzione 
del 41854. 

— Leggiamo nella Gazzetta prussiana sotto la 
data di Vienna : 

« Alcuni giornali riportano cen asseveranza 
un programma, che il vecthio» partito conser- 
vativo in Ungheria avrebbe diretto al ‘nuovò 
ministero, ed alla esecuzione del quale,» a 
quanto si afferma, si sarebbe anzi obbligato il 
barone Hubner. Noi siamo! în' grado di dichis- 
rare positivamente che tali comunicazioni sonò 
in parte infondate, in parte molto esagerate.” 

« Quantunque possa aver contribuito al ri- 
tiro del barone Hibnet anche il tentativo da 
lui fatto di indurre il ministero ad agire in 
conformità dei desiderii espressi da quel par- 
tito, pure vi fu un’altra circostanza, nella quale 
le sue idee si allontanarono tanto’ da' quelle 
del conte di Rechberg, che in questo devesi 
particolarmente vedere il metivo particolare e 

principale del cangiamento di ministero. Ne fu 


occasione l’invio dell’arciduca: Alberto a Var: | 


savia. Questo passo si fece per consiglio del 
conte Rechberg solamente, e ‘quindi senza che 
| gli altri ministri ne fossero posti a parte. 

|- « Il barone Hibner si pronunciò contro tale 
|. condotta, sostenendo che in tutte le quistioni 
relative agli affari generali (ed una missione 
diplomatica di quella importanza va certamente 
compresa in quegli affari), si deve prima ascol- 


tare il consiglio di tutto il ministero. Il conte | 
|\Rechberg al contrario pensava, che in tali cir- | 


costanze fosse sufficiente che egli, nella sua 
doppia qualità di ministro presidente e di mi- 
nistro degli esteri, ottenesse l’ approvazione 
dell’ imperatore , per poi senz’ altro far ese- 
guire ciò che si avesse trovato opportuno. Così 


da una parte si chiedeva lo stabilimento di un ! 


ministero solidario e responsabile, mentre dal- 
l’altra si volevano lasciare gli affari di compe- 


tenza di ciascun ministro con una ristretta re- | 


sponsabilità, assoggettandoli soltanto in via di 


divenne difficile una transazione su questo. ar- 
gomento, avendosi rimproverato al barone Hib- 
ner, che egli richiedesse la deliberazione comune 
di tutti i ministri come regola ordinaria, solo 
per poter con quel mezzo far prevalere le sue 
idee in seno al ministero. Dal momento che 
questa opinione fu manifestata, il ritiro del si- 
gnor Hùbner divenne necessario. » 


eccezione a deliberazioni comuni. E tanto più ‘ 


i Scrivono da Vienna al Giornale 
Francoforte : ; ; 
Rd Fra le molte quistioni che aspettano. 
| soluzione, vi ha%anche quella del regolamento 
| degli ‘affari dei protestanti néi paesi non un- 
| gheresi. A quanto intendiamo, nelle alte re-. 
gioni sono inclinati a quella idea che , avendo 
| 


pr 


in tale regolamento nella dovuta considerazione 
| il diritto storico e perciò anche ì risultati ot- 

tenuti in tanti altri paesi, avrà sempre pre- 
| senti i casi analoghi di Germania. In questo 
| caso sì penserà più ad accordare una costitu- 

zione concistoriale che una presbiteriana. 

«.Il duca di Modena ritornerà entro tre set- 
timane da Mantova; nei dintorni della: qual 
città stanno accampate le sue truppe, nuova 
mente a Vienna. La duchessa presentemente è 
fra noi. 

< Al 30 dicembre ha luogo l'adunanza ge- 

| nerale dell'accademia ungherese. Fra le cose 
| più rimarchevoli del. programma è il discorso 
che si farà in commemorazione di Alessandro 
di Humboldt. L’ illustre defanto apparteneva 
alla accademia ungherese in qualità di socio 
onorario. Il discorso verrà scritto dall’accade- 
mico Belogh, » È 
Leggiamo nel (Giornale tedesco di Francoforte 
| sotto la data di, Vienna: 
\ «La Presse (di Vienna) annunciò alcuni 
giorni sono. una. notificazione del ministro di 
polizia relativa alla soppressione della. cen- 
sura dei libri. Su tale argomento è ora 
comparsa una comunicazione ufficiale, nella 
quale fra le altre cose si dice: «« Il ministro 
confida che V. S. avrà cura che la pubblica- 
zione di tali notizie fondate, a quanto sembra, 
sopra semplici voci o ‘su infondate presun- 
zioni, particolarmente quando esse sì riferi- 
scono a misure prese da alti funzionarii nella 
$fera delle loro attribuzioni, verrà accurata- 
mente evitata in avvenire nel foglio diretto da 
V.S.» 


| 
| Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
(Ritardati) 
Parigi, 10 novembre. 
Zurigo, giovedì, ore 5 10 pom. I tre trattati 
sono stati or ora sottoscritti al Palazzo muni-' 
cipale di Zurigo. 
| Parigi, 11 novembre, mattina. | © 
| | Si legge nel Moniteur: 
I lavori della conferenza di Zurigo sono fi- 
| miti: i trattati furono sottoscritti iersera. I' go- 
verni di Francia ed Austria si sono messi d’ac- 
| cordo allo scopo di promuovere la riunione di 
l'un congresso, che piglierà comunicazione dei 
trattati di Zurigo , e delibererà circa ai mezzi 
più atti a fondare la. pacificazione: «dell’Italia 
sovra hasi solide e durevoli. 
Il Moniteur pubblica una circolare del mini- 
{ stro Walewski, in data del 5, diretta agli a- 
| genti diplomatici della Francia , e tendente a 
| spiegare i vantaggi delle clausole fermate a Zu- 
{ rigo. Dice essere inesatto che la Francia debba 
| anticipare la somma che il Piemonte deve al- 
| l’Austria : Ja Francia dee soltanto operare i 
| versamenti stipulati, facilitando alla Sardegna 
i mezzi del rimborso, in seguito a spedienti 
i-adottati di accordo. —- La Rrancia chiede 60 + 
| milioni alla Sardegna per indennità di spese. 
di guerra, — Annunzia ché lil governò @ stato 
assicurato qualmente il papa stia aspettando il . 
| momento opporttno per far conoscere la sua | 
| risposta, nella quale, assicurando al paese una 
| amministrazione laica in generale, egli guaren-. 
tirebbe una miglior distribuzione della giusti- 
| zia ed il controllo “dell amministrazione delle 
| finanze mercè un’assemblea elettiva. 
| Parigi, 11 novembre sera. 
Azioni del Credito mobiliare, 788 
Id, Str. ferr. Vittorio Emanuele, 412 
Id. ld. Lombardo-Venete; 550. 


Borsa ni Parisi dell'11 novembre: 


Pondi irancesi in contanti ia liquidazione 


PSP Of 70 20 70 15 
4 ij? p. 0 96515 9550 
Consolidati ing). 96 48 


Fondi pi-montesi 
| 48495 p.050 85 » 85 >» 
| 1853 3 p. 0]0 52 75 53 » 

i _— 
i Parigi, 12 novembre, mattina. 
Li: Si legge nel Moniteur : ; 

Le assemblee dell’Italia centrale hanno offerto 
la Reggenza al Principe di Carignano. Tale ri-. 
soluzione è rincrescevole in presenza della 
prossima riunione di. un congresso europeo , 
chiamato a deliberare sugli affari d’Italia: poi- 
chè essa tende a pregiudicare le quistioni che 
vi saranno tratlate. 


Ai Nzihe Ni Omini Lan niri ii irtetticre sica Laciei aaa Pini sari TIT 


G. Roxsatpo, Gerente. 
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7 BRRICE 


‘ semente,. pubblica anche la seguente leitera testè ricevuta: 


— stano meno 


BACHICOLTURA «| CANAVERO GIUSEPPE c4PD-MasthO “COLLEGIO TEMO 


Essendo tuttavia'vacante' in questo vi}. 
Collegio»'.la? cattedra: di aritmetica; 1. 
geometria;e ;contabilità]commerciale ‘ 
coll’annuò stipendio)-di lire nille;; evo 
quella di principii di scienze natu!‘ 
rali: collo stipendio di lire nuove 
quattrocentb»; 3° invita “chiunque vo- | 
lesse aspirare ‘alle stesse aztrastnét: 
tere al ‘sottoscritto Ja sua’ domanda 
corredata dei titoli relativi entro tito 
il gibrito 2 dél''Eotrente Mese! con 
avvertenza che gli aspirantà potranno 
| concorrere ad’ entrambe le cattedre. 

1 ga Tari 10 novembre 1859, | 
1tPresidente della Commissi ne direttrice 
LL ia 


COMUNE DI TORNACO (Novara) 
Popobazione 1500 ‘anime vifch; 
Trovasi vacante la condotta Medico. 


toglie il difetto del.fumo a qualunque camino con guarentigia, dell’esito ed 
alla: prova ; tiene assortittiento di framiutizià è stufo di Castellamonte 
e costruisce eaforiferi (in. .varii «generi. a tinotag 

Negozio accanto alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno 
n. 3, presso Doragrossa. 


Ai Coltivatori dei. Bachi "da seta 


Un agricoltore lombardo. recatosi in quest'anno nei Pini pati Danubiani; 
ove finora non penetrò l’atrofia dei bachi, a confezionarvi la semente : per 
proprio uso, trovandovi le migliori condizioti e'guarentigie dî sanità; a- 
vendone fabbricato un quantitativo eccedente il proprio bisogno, ne fa of- 
ferta ai signori coltivatori di queste provincie al prezzo di fr. 18 l’oncia 
di 30 ‘grammi per tuttovil icorrente anno 4859. 

Il ba; di questa semnente trovasi ‘presso vil Banco-Setè ‘iù Torino, 
via S. Toresà, casa Pallavicino-Mossi, n. 41. , 


Prodotti sanitarii - Rimedii caradivi, 


UD È FARMACISTA A ‘PARIGI 
iti I | J "Rue Lamartine, 85, chirurgica di Tornato, gl'aspiranti 


Aequa Lechelle superiore ad ogni medicamento per arricchire 4 sangue.{ resenteranino i loro recapiti entro 
più povero e guarire le malattié del ‘petto, dello stomaco, degl’ intestini e,| tutto il corrente mese, dai quali consti 
dell’età critica. — Prezzo: Botcetta înterà Fri @ 50; mezza fr. 2 50 d’aver.alméno qnattro anni d’ eser- 

Nevrosina di una efficacià certa nello’ malattie nervose ‘e le più disperate | gizio pratico in condotta. 
nevrosi, nevralgie ed èmicranie. = Prezzo, boccetta ‘intera tr. & 50; mezza | Jo stipendio è fissato a L. 1800. 


fr. 28 50 i ‘emb; 
ì È È . I : 
Collîrio divimo per le malattie croniche degli occhi è delle palpebre, la Da Toniare Lorna 


paralisi, la debolezza di vistà, l’oftalmia; le macchie dell’albugine, gli occhi 
-—-—-=@=--"----, 
VENDITA BENI o MUTUO 


rossi, ecc. — Prezzo, fr. 1 40.la boccetta, 
Acqua ssmitaria antiputrida che cicatrizza e guarisce le piaghe della peg- 

Cascina, giornate 82, in fertile con- 
dizione, provineia di Torino)" affittata 


giore specie, canerene, cancheri, risipole.e le malattie della pelle. Prezzo fr;5. 
Antifebbroso antiperiodico efficacissimo per guarire in 8 giorni le febbri 
intermittenti, che resistono a tutti.i mezzi. Prezzo fr. 10. L. 2500, nòù Compresa la casa civile 
Antigottoso frizione elettrica curativa delle malattie artritiche, dolori ed |: 5; Vende” per L: 42 000, 'òppure s'ipo: 
attacchi di gotta recenti ò Inveterati; avvi sempre risultato. — Prezzo fr. 12./, sn tac di L 30.000 che si 
Seta dolorifuga contro i reumi, le lombagini, sciatiche, raffreddaménti; | rdte, orti 
Per schiarimenti nello studio del 
not. Operti, Doragrossa, 23, Torino. 


ecc. — Prezzo fr. ® 5 ‘là scatola; 
ELISSIRE, ANTIVENEREO 


La Società ALBINI>ORIO®SALA, Milano; strada alla 
Zocca, N.14424,-a ulteriore motizia de' propri Comimittenti di 


‘ Carissimi Soci, | 
Shanghai, 16 agosto 1859. 
“Quando yoì riceverete piovra mia, io sarò presso a toccar le spiaggie 
di Califoriiia ; avrò corso 1’ immenso Pacifico. 


Abbiamo noleggiato un buOn' bastimento francese, la Marie, capitano M. 
Tin. É affatto nuovo, solidissimo, a tre alberi, e porta 400 tonnellate. Oc- 
cuperemo pel seme tutto quantò il A grinte, dove lo sî'potrà coniédis- 
simamente allogare; smuoverlo,! distenderlo;» aerarlo a piacere. Miglior'tom- 
binamento di questo. non si sarebbe punto, non pur: fare; ma nemmeno 
desiderare. Salperemo di qui; il 21 corrente mese »j@ dirigendoci . prima 
verso il nord per incontrar meglio i venti favorevoli, costeggeremo il Giap- 
pone , e forse lo toccheremo ,,€ via vin, veleggiando sotto una latitudine 


uguale alla nostra d’Italia, approderemio a S. Francisco verso la seconda 
metà di ‘ottobre. Attraverseremo quindi l'America nella frésca' $fàgioné au! 
tunnale.,.e da New. York atriveremo in patria già principiato il verno, 
spero entro la prima metà di dicembre; avrem così schivati i grandi ca 
lori e il pericolo della fermentazione: della semente, al che. d'altronde: ov 
vierebbe, anche già solo il modo con cui abbiamo incassato .il. seme. 

Son lieto di realizzare così il mio 4 lungo vagheggiato. progetto ‘di schi- 
vare la pericolosa via delle Indie € i suoi calori e, vapori; tropicali ,;. cor- 
rendo invece il fresco ed areato Pacifico di settentrione, 6 tornando in pa- 
tria per una via, che'se d'un terzo Diù lunga e molto più costosa che non 

 l’ordinaria, è indubbiamente però la migliore pel ‘trasporto ‘del dilicato 
seme, : 


Ho dunque piena confidenza nella riuscita del trasporto; e’ quanto alle 
ualità e sanità del:seme; già vi scrissi. non potrebbesi desiderare meglio. 
elle provincie, chinesi visitate da noi all’epoca dei bachi e delle farfalle si 
fa un primo grande raccolto, che è il migliore; migliore la razza dei ba- 
chi, migliori, i bozzoli; il secondo raccolto sussegue (ben. tosto il. primo; co. 
fi bozzoli, ma sono aithe molto più inferiori, così le sementi 
che se'né ricavano. Por sé ne confezionano grandi quantità, appunto perchè 
s'ottengono a Ibisso prezzo. Ed è di queste solitamente che sì fa spedizione 
in Europa. Alla già non buona qualità del seme si aggiunge ordinariamente 
che nel trasporto ammufisce o si riscalda, sé non a uccidere l’embriomé, ‘a 
«tormentarlo,; intisichirlo. Ecco il perchè molta semente chinese, che finora 
| si allevò nei nostri paesi, non diè buona prova, 

Ma noi, oltre la' quantità che potemmo confezionare hoi ‘stessi, favemmo 
gli acquisti in tempo vedendo farfalle e bozzoli, onde siamo sicuri dellà 
Tazza e dell’ottimo stato sanitario, tutte le'niostre sementi sono del primo 
raccolto. E quanto al trasporto, facendo noi come v'ho spiegato, compren- 
derete ‘che debbe a tutta evidenza ben.riescire, ed è impossibile che il seme 

— minimamente ne soffrà. 


Si, cari soci, ho quésta' fiducia ‘e convinzione di poter apportare una se- 
mente da cui si possa ripremettere un) ottimo raccolto. Fortunato se, lon- 


Agente generàle in Italia: D. MONDO, Torîno, via Bi V. degli Angeli, 9 — Vendita, 
Torino, Bonzabi, via Doragrossa,19+Depanis, vià'Nuova= Geribva,' Brazza- Alessandria; 
Basilio - Nevura, Caccia - Cuneo, Cairola - Mondovi, Vassallo - Casale, Bava -: Vercelli 
Berte!etti- Ztra, Lr. Caccia - Asti, Boschiero - Pont Canavese, Colombetti - Sassari, Solinas 


(RU OT n o) 
tano, in:questo}almeno potrò riescire utile al mostro paese , io che ho il CALZE ELASTICHE S D RRSRGER. ale 
cruecio di non ;aver. potuto rimpugnar l’arme per le battaglie della patria. di filo} cotòrie e'setà'viicaniszàte. india dosi act upremo ppi vegeti 
sai a patria , quanto desiderata, e quante commozioni mi donerà al'mio fezioni delle varici, nc'l’ingro Fim delle mere mi: g 


la gravidanza, nelle conseguenze di fratture, sto; iature, 100 fr. di promio a chì non guarisce: 
ecc, Si piglia la mis: ura]marcando nei varii punti e di fron Il solo in ogni stagione infallibile ‘per la 
ai numeri qui disegnati .la larghezza .e lunghezza di pronta e radicale guarigione di tulle Je go- 
calza eomane in centimetri, Cimti di ogni modello; norree, scoli; fiori bianchi, ulceri, orpeti, 
dezzà''e qualità. —- Siringhe Cateteri, Cand cspulsicni cutanee,mancanza di menstrui 
letto e Mimugie di gomma è stica, guttaperca, èce. e malaltie anvelerate ed ereditarie lo più 
Clisteri, Cliso-Ponmape divario genere, meccanism ribelli, Fr. 4 il flac,, sufficiente Ja eura (vari 
Aire da vinggio;. ved ga ecc) - a ‘| attestati ne provano l'efficacia). 
per iniezioni - Cusefmi da viaggio - Cusefnt'emor alsomo virile D'Hysle 
roidali.- Pessari di varie im CTapezioli - Sé da il pià efficace pag pala je ne 
rabraccia e Sospensori in cotone,. filo, e seta; att: pad si Lp e: 
Biberons; Coppette per estrarre con facilità e GLIO dog Srenni genitali 
dolore il latte dalle mammelle. - Forniture per ospedalif.{. "dotta da abuso di piaceri , poesatiaion 
‘ed greta reo assunte a i sfee o di fabbrica. Articoli della Gasa Ga fece Eprnt Gini fuit” ra) 
ite di Parigi. Deposito genera il Piemonte presso l’Agerizia D, aprir depret ) î 
MONDO, Torino, via Madonna degli Angeli, n. 9, : f macista Bocca, ‘via dell’ Ospedale, ‘i. 54; 
piano terreno, nel cortile; casì Pomba; Ge- 


nova, Braxza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 
Bertelelti; Casale , Bava 3 Cnneo , Fornieris; 
Sassari,, Seiinas; Revere, Coghi. (Lettere e 
vaglia franchi, 


MENTO NAZIONALE 


Deposito generale presso il signor 
Buscaglione via Monta di Pietà, n.5, 

Il depositario s’incarica di qual- 
siasi applicazione *di detto cemento e 
ne guarentisce la riuscita. 


Il Dott. V, MARTENI 
Medico-Chirutgo Dentista 
ba trasfetto ‘il stiò stabilimènto di 
chirurgia meccanica dentale ‘in via 
Po, N. 54, piano nobile. 


AVVISO 


La vera Sonnambula LEOPOLDA 
nata Filippa, quella *che' prima 
eserciva invia Argentieri, tiene vga- 
binetto magnetico. e ‘dà consultazioni 
d’ ogni genere, specialmente per.ma: 
lattia dalle 10 ‘ant, alle 5 pom. 

NB. Le consulte per malattie in 


occorrenza saranno assistite da un 
medico. Via Porta Nuova, n. 8, casa 
Musy, dirimpetto all’albergo del Caval 
Rosso, piano 3°, primo uscio a destra 
appena salita Ja scala. 


A festeggio delle nuove vittorie per la indipendenza ; ieri ‘issammo ‘di 
nuovo. il. tricolore vessillo; e.il. genovese capitano Oneto lo salutò dalla sua 
nave con cinque colpi di cannone: Evviva! Evviva ! 


Figuratevi. con: quanta gioia c’imbarcheremo; nè c’incièscerà lasciar que- 
sto strano paese, di China; vi ci dobbiamo tenere in sull'armi come’ se fra 
assassini o cannibali..Il:fermento non è cessato’; dopo i fatti degli ultimi 
dello scorso mese. hanno ancor distrutte! due chiese anglicane, e tentatò di 
far saltare. una: chiesa cattolica e la casa: del sig. Smith. Anche alla vita 
di taluno fu minacciato, ma di nuovò nessun assassinio. Or son per giun- 
gere muovi! vascelli da guerrà e la:si farà finita. 


Per ben due mesi io rimarrò senza vostrè lettere; fate. che almeno io ne 
trovi a New York. Mio fratello sta bene, e vi saluta. lo vi mando un ami- 
cale abbraccio, e sono sempre 

Il vostro affez. socio 
Firmato dottore CARLO ORIO 
Torino, 2 novembre 1859. FRANCESCO PRANDI, via Milano N. 4, 
POSSARI MARCO, viale Santa Barbara, N. 11. 


PS VAEVVI 80: 


Da appigionare alla Pasqua prossima 
' (1 aprile 1860) 
“in casa Pomba, via B. V. degli Angeli,.N. 2 


GRANDIOSO APPARTAMENTO 
<AL PIANO NOBILE 


composto di 12 camere, di cui una grandissima (salone) 
on tre aperture sul grandioso balcone in pietra, una ca-; 
era con soppalco e- col servizio dell’ acqua in. casa edi 
in due camere è l’apparecchio a gaz per illuminarne trel 
altre, disposto questo appartamento comodissimamente con! 
tre ingressi avente accesso dalla scala principale sotto l'atrio. 
Per le tune informazioni e per vederlo dirigersi al portindio 
Ha” 3 pl Si tab, » s; 


Tipografia di ENRICO DALMAZZO in Torino 


Piazzetta e Via S. Domenico, N. 2. 
Di imminente pubblicazione 
MANUALE A\FABETICO 


DELLA 


LEGGE COMUNALE 


(25 ottobre 1859) 


Verrà spedito franco di posta al prezzo di L. 2 50 a thi ne farà do- 


manda con lettera affrancata munita di vaglia. postale. 
—P———- 


Presso la medesima Tipografia è uscito 


IL MEMORIALE 
CALENDARIO FORENSE COMMERCIALE 


PER L° ANNO 1860, 
Prezzo fr. 2.'è5. Vertà spedito franco di porto a chi ne farà domanda 


munita di vaglia postale del valore di L. 2 50 all'indirizzo del tipografo 
suddetto Enrico Dalmazzo. 


R. CAMERA DI ‘AGRICOLTURA.& DI COMMERCIO DI TORINO. 

BORSA DI COMMERCIO: Bollettinò ufficiale del cersi accertati dagli 
agenti di cambio e sens li.=CdRso AUTENTICO— Torino, 12novembre:1859. 
FOX: UBBLICI., Coutr. Cel giornoprec. gopala borsa Coutr. della reollina 


Torino, presso la Tipografia ARNALDI | 


DA MONTEBELLO E SOLFERINO 


Rumoirr.: Godimmerto . in titant fa ligaidazione la contanti la liquidazioa 


18693 MO foglio. .— 8628 3i' xt 84 80. 86.50 51 x.bre 
FONDI PRIVATI 


Az. Cassa comm. e ind. 70 to 69 60 


L 04 . _ Cc & | ì 

— GUERRA PER L'INDIPENDENZA ITALIANA agri” Pn “canto crea sil siii COLLA LIQUIDA sco 

de 5 po matt; i o 3 us ° 
Relazione pento eng n. cr ro arragi e delle ricompense per brevi sead. per3 mesi i Maree pre ene È il marmò, il soia peticia, Îgiue. 
"dé e dal Re all'Esercito Augosia . .. 9244 216 Doppia da L.90 207 na | eatoli; assa si nd freddo, -e br- 
| Compilazione dell'avv. è. REXNERI Siete tito Lisio Se 15. “adi Sbria CC 2 58 ss n | sta «pplicarno issime sopr l'og- 
3 Ì Londra... . 25460 25orgggi > di Genora! 1°. (7875. 93 90 |igetto chasi ‘vaola ratconodare. — 
Un volume in-8" — Prezzo L. 2 50. Parigi. » >. — 9990 99 {5 Valuta + Perdita ‘per 0%, a i zo dei fee dr TO 014,4 HC- 
i i P inci it 4 | nificazione p;0jg tv. n n | Deposito x | Gineralo d- 
Mediante vaglia postale di L. 3 si spedisce franco nelle provincie. dan sconto SEI, 1a n ! Argento Aggio per iso 4 do 5, | Annonsi; via B È if Avigali; n, 9. 
Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. RA ì 


“e III, Predila Sa SEITE e i 
a _ ee. e T———r—rr—i - x — — È 
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